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Il corso si propone di approfondire lo studio del diritto processuale penale, non 

soltanto sotto il profilo esegetico ma anche in chiave critica e dal punto di vista del 

diritto vivente, privilegiando l’analisi dei profili dinamici del processo penale a 

completamento della trattazione prevista nell’insegnamento di Istituzioni di diritto 

processuale penale. Particolare attenzione è riservata all’elaborazione dottrinale e 

giurisprudenziale relativa ai principali istituti e all’esame delle più recenti 

innovazioni normative. Viene altresì svolto un approfondimento critico sulle 

innovazioni normative in materia di sicurezza pubblica. 

La fase procedimentale nel rito ordinario 
La ratio della fase investigativa. Ruolo e poteri del pubblico ministero nella fase 

investigativa. Diritto alla prova e investigazioni difensive. I mezzi di ricerca della 

prova. La formazione anticipata della prova. Le determinazioni inerenti all’esercizio 

dell’azione penale. 

La fase processuale nel rito ordinario 
Il passaggio alla fase processuale nel procedimento innanzi al tribunale in 

composizione collegiale. Centralità del dibattimento e sua crisi. Le scansioni della 

fase del giudizio. Gli atti preliminari al dibattimento. La formazione della prova 

nell’istruttoria dibattimentale. L’acquisizione della prova precostituita. Le nuove 

contestazioni. La deliberazione della sentenza. Il passaggio alla fase processuale nel 

procedimento innanzi al tribunale in composizione monocratica e le sue peculiarità. 

I riti differenziati codificati 
I riti deflattivi del dibattimento: giudizio abbreviato, applicazione della pena su 

richiesta, procedimento per decreto. I riti anticipatori del dibattimento: giudizio 

direttissimo, giudizio immediato.  

Le altre forme di differenziazione processuale 
Il procedimento innanzi al giudice di pace. Il procedimento minorile. Il 

procedimento per la responsabilità ‘da reato’ delle persone giuridiche. 

Le impugnazioni 
Il sistema delle impugnazioni. L’appello. Il ricorso per cassazione. La revisione. 

Il giudicato e l’esecuzione 
Il giudicato: concetto e limiti. La giurisdizione esecutiva: organi e procedimenti. 

La cooperazione internazionale nel processo penale 
La graduale espansione della cooperazione internazionale. Gli strumenti classici di 

cooperazione. Il mandato d’arresto europeo. Gli altri strumenti di cooperazione 

giudiziaria europea. La giurisdizione penale internazionale: dai Tribunale alla Corte 

penale internazionale. 

Processo penale e sicurezza pubblica 
Emergenza in materia ambientale. Misure di contrasto all’immigrazione illegale e 

alla criminalità organizzata. prova penale informatica e tutela della privacy. misure 

di prevenzione. sospensione del processo penale nei confronti delle alte cariche 

dello stato. 

 
 
 
 



 

 

Testi di riferimento: 
Per la parte generale: 

� P. TONINI, Manuale di procedura penale, Giuffrè, 10ª ed., Milano, 2009, parte III, 

IV, V, VI e VII; 

oppure 

� M. SCAPARONE, Procedura penale, vol. II, Giappichelli, Torino, 2008, escluso il 

cap. XVI, da integrare per la parte sulla responsabilità ‘da reato’ delle persone 

giuridiche e sugli strumenti di cooperazione giudiziaria europea e internazionale 

con le indicazioni fornite a lezione. 

 
PER L’APPROFONDIMENTO CRITICO SU PROCESSO PENALE E SICUREZZA PUBBLICA: 

� AA. VV., Le nuove norme sulla sicurezza pubblica, a cura di S. Lorusso, Cedam, 

2008, Introduzione, parte I, III, IV (cap. I e IV). 

 

Gli studenti dovranno inoltre dotarsi di un codice di procedura penale aggiornato, 

che costituisce supporto indispensabile per lo studio della materia. 

 

LINGUA D’INSEGNAMENTO: italiano. 

METODI DIDATTICI: lezioni frontali,seminari ed esercitazioni. 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE: colloquio orale. 

 


